
XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B 
 

SALUTO 

Grazia e pace in Cristo Gesù, il crocifisso risorto, 

siano con tutti voi.  
 

INTRODUZIONE  

Lett. / Sac. Forse anche noi, come l’apostolo Pietro, siamo già 

in grado di riconoscere in Gesù il Cristo, cioè il Messia, il 

consacrato del Signore. Ma forse anche noi, come Pietro, 

non accettiamo l’idea che il consacrato del Signore debba 

molto soffrire, essere riprovato e poi venire ucciso. Eppure 

l’Eucaristia che ogni domenica celebriamo, è la chiave che 

ci permette di accedere al mistero doloroso e glorioso della 

croce, invito deciso a non pensare più secondo gli uomini 

ma secondo Dio. 
 

ATTO PENITENZIALE 

Sac. Poiché «buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è 

misericordioso», affidiamo ancora a lui la nostra vita e 

confessiamo il nostro bisogno di salvezza. 

- Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle…  

Oppure: 

 Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato 

 Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci … 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

[Kyrie, eleison / Signore, pietà] 

 



Oppure: 

- Tu, Figlio dell’uomo che deve molto soffrire: Kyrie, 

eleison / Signore, pietà. 

- Tu, che sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente: Christe, 

eleison / Cristo, pietà. 

- Tu, che sei morto e risorto il terzo giorno: Kyrie, eleison 

/ Signore, pietà. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  

ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo,  

accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre,  

abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  

Amen. 

 

 

 

 



COLLETTA 

O Dio, creatore e Signore dell’universo, 

volgi a noi il tuo sguardo, 

e fa’ che ci dedichiamo con tutte le forze al tuo servizio 

per sperimentare la potenza della tua misericordia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  
Traduzione 2020 

O Dio, che hai creato e governi l’universo,  

fa’ che sperimentiamo la potenza della tua misericordia,  

per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. 

Traduzione 1983 

Oppure: 

O Padre, che conforti i poveri e i sofferenti 

e tendi l’orecchio ai giusti che ti invocano, 

assisti la tua Chiesa che annuncia il Vangelo della croce, 

perché creda con il cuore 

e confessi con le opere che Gesù è il Messia. 

Egli è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  
Versione 2020 

O Padre, conforto dei poveri e dei sofferenti,  

non abbandonarci nella nostra miseria:  

il tuo Spirito Santo ci aiuti a credere con il cuore,  

e a confessare con le opere che Gesù è il Cristo,  

per vivere secondo la sua parola e il suo esempio,  

certi di salvare la nostra vita  

solo quando avremo il coraggio di perderla. 

Versione 1983 

 
 



Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili ed invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria  

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo,  

che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  

Amen. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 

Introduzione. A Gesù, il Cristo di Dio, affidiamo le nostre 

preghiere. Facciamoci voce soprattutto di coloro che, nel 

mondo, sono oppressi da tristezza e angoscia. 

Preghiamo dicendo: Salvaci, o Salvatore del mondo! 



Orazione conclusiva. Signore Gesù, poiché tu non sei 

Giovanni il Battista, né Elia, né uno dei profeti, ma il Cristo 

di Dio, formaci alla scuola del mistero doloroso e glorioso 

della croce; così, quando ci coinvolgi nella tua missione di 

servo sofferente, saremo certi che ci coinvolgerai anche nel 

tuo destino di Messia glorioso per tutti i secoli dei secoli.   

 

Oggi possono essere adatti il PREFAZIO DELLA PASSIONE I (Messale pag. 

346), il PREFAZIO DELLA ESALTAZIONE DELLA CROCE (Messale pag. 633) o 

il PREFAZIO DELLE DOMENICHE ORDINARIE III (Messale pag. 361), per 

aprire la PREGHIERA DELLA RICONCILIAZIONE I (Messale pag. 490). 

 
AL PADRE NOSTRO 

Il Servo di Dio, annunciato dal profeta, paga con la vita la 

sua fedeltà al progetto del Padre. Chiediamo anche noi, 

scelti e amati dal Padre come Cristo, di compiere fedelmente 

ogni giorno la sua volontà. Osiamo dire: Padre nostro. 

 
AL SEGNO DI PACE 

La fede senza le opere è morta. Diventate operatori di pace 

e scambiatevi un saluto di fraternità e di riconciliazione. 

 

 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

La forza del tuo dono, o Signore, 

operi nel nostro spirito e nel nostro corpo, 

perché l’efficacia del sacramento ricevuto 

preceda e accompagni sempre  

i nostri pensieri e le nostre azioni. 

Per Cristo nostro Signore.   



BENEDIZIONE 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen. 
 

____________________________________________________________ 
 

ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa) 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia,  

per la quale il Signore nostro Gesù Cristo  

non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici  

e a subire il supplizio della croce.  

Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen.   
____________________________________________________________ 

 

 

CONGEDO 

Ricordate che salverete la vostra vita quando sarete pronti a 

buttarla via per Cristo e per il suo vangelo. Andate in pace. 
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PREGHIERA UNIVERSALE  1 
 

1. Cristo, servo sofferente, hai scelto di fare la volontà del 

Padre invece della tua: quando i pastori delle tue Chiese 

pensano solo da uomini insegna loro a pensare secondo 

Dio. Noi ti preghiamo. 
 

2. Cristo, servo sofferente, non hai sottratto la faccia agli 

insulti e agli sputi: fa’ che non restino confusi i nostri 

fratelli perseguitati, resta loro vicino per rendere 

giustizia. Noi ti preghiamo.  
 

3. Cristo, servo sofferente, sapienza di Dio che insegna 

dalla croce, fa’ che alunni, docenti e quanti operano nel 

mondo dell’istruzione apprendano, vivano e 

comunichino i più autentici valori della nostra umanità e 

cultura. Noi ti preghiamo. 
 

Cristo, servo sofferente, Figlio dell’uomo ucciso e risorto, abbatti le 

porte della morte e fa’ che i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra 

sorella ____________________________________________ 

entrino / entri con te nella vita senza fine. Noi ti preghiamo. 

 

4. Cristo, servo sofferente, hai voluto perdere la vita per noi 

uomini e per la nostra salvezza: aiutaci a rendere viva la 

nostra fede con opere degne del nome cristiano. Noi ti 

preghiamo. 
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PREGHIERA UNIVERSALE  2 
 

1. Tu sai solo donare, e nulla puoi ricevere dalle nostre opere. 

Signore Gesù, tutti i battezzati riconoscano la tua grandezza, 

per saperti lodare gioiosamente, ma anche incarnare la fede 

nei problemi vitali del nostro tempo, traducendo la fede in 

opere, ti preghiamo. 

2. Tu hai sempre affidato le chiavi del Regno a uomini dal cuore 

libero e grande. Signore Gesù, benedici e sostieni il 

successore di Pietro, il Papa, affinché sulla roccia della sua 

fede tu possa continuare a edificare la Chiesa. Ti preghiamo. 

3. Tu ti riveli sempre Signore della storia, anche quando 

l’umanità ostacola il tuo disegno e perseguita i tuoi servi. 

Signore, dona a tutti gli uomini di buona volontà la capacità 

di leggere anche nelle vicende più buie, un disegno 

provvidenziale, per ritrovare sempre la speranza che non 

delude. Ti preghiamo. 

4. Tu sei stato con i tuoi discepoli un paziente maestro e guida 

sapiente e li hai accompagnati a comprendere il disegno di 

Dio su di te e sull’uomo. Signore, dona sapienza e coerenza a 

quanti lavorano nel mondo della scuola e della formazione. 

Ti preghiamo 

5. Tu da sempre vuoi dialogare con l’uomo, e l’uomo non 

sempre crede in te. Signore, dona alla nostra società 

occidentale e alla nostra comunità la grazia di ritrovare e 

rinsaldare il tesoro prezioso della fede. Ti preghiamo.  
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Foglio per il commentatore 
 

 

All’inizio della Messa dopo il saluto 

Forse anche noi, come l’apostolo Pietro, siamo già in grado 

di riconoscere in Gesù il Cristo, cioè il Messia, il consacrato 

del Signore. Ma forse anche noi, come Pietro, non 

accettiamo l’idea che il consacrato del Signore debba molto 

soffrire, essere riprovato e poi venire ucciso. Eppure 

l’Eucaristia che ogni domenica celebriamo, è la chiave che 

ci permette di accedere al mistero doloroso e glorioso della 

croce, invito deciso a non pensare più secondo gli uomini 

ma secondo Dio. 
 

Alla prima lettura 

Il profeta ci presenta un Servo di Dio che sarà rifiutato e 

dovrà soffrire. Gesù identificherà se stesso in quel Servo e 

si rivelerà come l’inviato di Dio proprio perché assume 

volontariamente e coerentemente il destino di morte che 

l’attende. 
 

Alla seconda lettura 

Giacomo ci parla ancora in modo molto concreto. Oggi ci 

richiama alla coerenza tra fede e comportamento. La fede 

c’è solo quando è in grado di ispirare opere secondo il 

Vangelo. 
 

 

 


